
Per farci capire questo Gesù porta l’esempio di un pa-
dre e dei suoi due figli. Il padre li manda a lavorare 
nella sua vigna. Il primo figlio si mostra irriverente. 
Dice di no! Ma questo figlio che osa resistere alla ri-
chiesta del padre e gli nega l’obbedienza, in seguito, 
cambia avviso, muta di opinione e va a lavorare nella 
vigna. Così egli mostra di essersi ravveduto: pensando, 
ha cambiato parere. L’obbe-
dienza è figlia del discerni-
mento. Entra poi in scena il 
secondo figlio. Il padre si ri-
volge a lui allo stesso modo 
che all’altro, e la risposta che 
ottiene è positiva. È rispettoso 
forse per paura, perché inca-
pace di dire un no a suo pa-
dre. Oppure è rispettoso per-
ché nutrito di formalismo: 
dice sì al padre, come richie-
sto dalla legge ma poi non 
esegue la volontà del padre. 
Forse pensa che il padre non si accorgerà che egli non 
ha messo in pratica ciò che ha detto. Questo secondo 
figlio si accontenta di fare una dichiarazione verbale 
secondo il desiderio del padre e non percepisce la pro-
pria incoerenza. Fa per compiacere. Salva l’apparenza. 
È prigioniero del parere altrui. È evidente che ciò che 
succede in questa parabola succedeva ai tempi di Ge-
sù, tra i credenti giudei, ma succede ancora oggi nelle 
nostre comunità, in famiglia e direi anche dentro di noi 
e tra noi. Siamo spesso contradittori. Diciamo una cosa 
ma facciamo l’esatto contrario. Professiamo una fede 
che viene contradetta dalle nostre azioni. Grazie a que-
sta parabola siamo invitati a discernere nel nostro oggi 
quelli che di fatto, senza saperlo, sono rappresentati 
dal primo cioè uomini religiosi che vantano apparte-
nenza confessionale. Dicono sì alla volontà di Dio, ma 
quotidianamente non la realizzano, perché per loro è 
più importante apparire che essere e fare. D’altra par-
te ci sono i rappresentanti del secondo figlio. Sono 
quelli che sembrano dire costantemente no a Dio per-
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Tra il dire e il fare in mezzo ci siamo noi. 

ché non si mostrano religiosi, perché non proclamano la 
loro appartenenza religiosa, poi invece la vivono nell’ano-
nimato, nella quotidianità, realizzano la volontà del Si-
gnore senza nominarlo e a volte senza conoscerlo. Sono i 
credenti anonimi; perfetti sconosciuti per noi ma  che Dio 
conosce bene;  semplicemente perché “praticano la giu-
stizia, amano la misericordia e camminano umilmente 

con Dio” (Mt 6,8). Non è forse 
questo paradossale? Eppure 
avviene così, perché quelli che 
pubblicamente appaiono pecca-
tori e sono da tutti ritenuti tali, 
sono preda della vergogna e 
sentono in loro il desiderio, più 
o meno ascoltato, di cambiare 
vita: desiderano uscire fuori 
dalla loro vita di peccato, che gli 
altri disprezzano e condannano. 
Gli uomini religiosi, invece (qui i 
sacerdoti e gli anziani, interlocu-
tori di Gesù), che appaiono os-

servanti ma hanno peccati nascosti, siccome tutti li vene-
rano e tutti guardano a loro per il loro status, non voglio-
no assolutamente cambiare vita. Gli uni sono dunque 
aperti a un invito a convertirsi, mentre gli altri si sentono 
a posto e pensano di non avere bisogno di alcuna conver-
sione: da questo nascono la loro ipocrisia, la loro rigidità, 
il loro giudicare e spiare gli altri, senza mai interrogarsi su 
di sé; sono sempre pronti ad assolversi, perché agli occhi 
della gente risultano giusti e addirittura esemplari. Chi 
pecca di nascosto non è mai spronato alla conversione da 
un rimprovero che gli venga da altri, perché continua a 
essere venerato e stimato per ciò che della sua persona 
appare all’esterno. Chi, al contrario, è un peccatore pub-
blico, si trova costantemente esposto al giudizio altrui, e 
in tal modo è indotto a un desiderio di cambiamento. 
Solo animato da tale desiderio, solo nel pentimento che 
nasce da un cuore spezzato, l’essere umano può divenire 
sensibile alla presenza di Dio. Ecco perché Gesù incalza: 
“In verità io vi dico: i pubblicani e le prostitute vi passano 
avanti nel regno di Dio”. Don Lambert 
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 Ore 21.30 - chiesa di Santa Maria: Adorazione Eucaristica 
 Ore 21.30 - locali di San Liborio: riunione di programmazione 

delle attività dell’oratorio “I Care”. Sono invitati gli animatori e 
i membri del consiglio di oratorio 

MAR 
3 

 Ore 21.15 - teatrino della Pievania: recita del S. Rosario 

AVVISO BATTESIMI 
Prossima data delle celebrazioni comunitarie:  8 Dicembre 2017 

Iscrizioni entro il 31 ottobre 2017. 

VEN 
6 

SAB 
7 

DOM 
8 

Sposi nel Signore 

Andrea Belloni e Federica Senzacqua 
Gian Piero Beverati e Daniela Tardella 

Rinati nel Signore 

Aurora Catini, Alessandro Castricini, 
Davide Eugeni, Serena Ciccola,  
Matteo Ranalli, Matteo Senofieni, 
Carlotta Vecchioni, Damiano Viozzi 

 Ore 21.30 - piazzale S. Serafino: i ragazzi della compagnia “Le 
stelle del borgo” di Montecosaro presentano il musical “Forza 
venite gente” sulla vita di San Francesco. Ingresso libero 
(Teatro La Perla in caso di maltempo). Sono invitati particolar-
mente i ragazzi cresimandi di ottobre e le loro famiglie. 

 Ore 11.00 - chiesa di S. Serafino: S. Messa dell’anziano con ri-
to dell’unzione degli infermi. Segue il pranzo (prenotazioni: Lau-
ra Spillo 0734 891784 o Franca Gentili 0734 889384 (ore pasti) 

 Dalle ore 14.45 alle 17.30 - ritrovo presso “Buffetti” - Caccia al 
tesoro per bambini 7-12 anni. (In caso di pioggia manifestazione 
annullata). 

 Ore 00.30 circa, dopo lo spettacolo musicale - chiesa di S. Serafi-
no: Veglia notturna per giovani. S. Messa alle ore 5.00. Se-
gue colazione gratis. 

 Ore 11.00 - piazzale di S. Serafino: S. Messa per festeggiare i co-
niugi che celebrano il 25°, 50° e 60° di matrimonio. 

 ATTENZIONE! Le SS. Messe delle 11.30 a S. Liborio e delle 12.00 
a S. Maria non verranno celebrate. 

Andrea Belloni e Federica Senzacqua 
Gian Piero Beverati e Daniela Tardella 
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“La missione al cuore della fede cristiana”     
       Estratto del Messaggio del Papa per la  
          Giornata Missionaria Mondiale 2017 

Cari fratelli e sorelle, la Giornata Missionaria Mondiale 
ci convoca attorno alla persona di Gesù, «il primo e il 
più grande evangelizzatore», che continuamente ci in-
via ad annunciare il Vangelo dell’amore di Dio Padre 
nella forza dello Spirito Santo. Nel mese di ottobre co-
me ogni anno, la Chiesa che per sua natura è missiona-
ria, ci invita a riflettere sulla vocazione missionaria di 
ogni battezzato e sulla missione al cuore della fede cri-
stiana. La Chiesa è mis-
sionaria per natura; se 
non lo fosse, non sa-
rebbe più la Chiesa di 
Cristo, ma un’associa-
zione tra molte altre, 
che ben presto finireb-
be con l’esaurire il pro-
prio scopo. Siamo chia-
mati a continuare l’ope-
ra del nostro Maestro 
per portare il Vangelo 
fino alle estreme perife-
rie della terra. La missione della Chiesa, destinata a 
tutti gli uomini di buona volontà, è fondata sul potere 
trasformante del Vangelo. Il Vangelo è una Buona Noti-
zia che porta in sé una gioia contagiosa perché contie-
ne e offre una vita nuova: quella di Cristo risorto, il 
quale, comunicando il suo Spirito vivificante, diventa 
Via, Verità e Vita. È Via che ci invita a seguirlo con fidu-
cia e coraggio. La missione della Chiesa non è, la diffu-
sione di un’ideologia religiosa e nemmeno la proposta 
di un’etica sublime; è Gesù Cristo che continua ad 
evangelizzare e agire, e perciò essa rappresenta il kai-
ros, il tempo propizio della salvezza nella storia.  Il Van-
gelo diventa, mediante il Battesimo, fonte di vita nuo-
va, mediante la Cresima, diventa unzione fortificante 
che, grazie allo stesso Spirito, indica cammini e strate-
gie nuove di testimonianza, mediante l’Eucaristia di-
venta cibo dell’uomo nuovo, «medicina di immortali-
tà» . Il mondo ha essenzialmente bisogno del Vangelo 
di Gesù Cristo. Egli, attraverso la Chiesa, continua la 
sua missione di Buon Samaritano, curando le ferite 
sanguinanti dell’umanità, e di Buon Pastore, cercando 

 

Ottobre per la Chiesa è il mese missionario e la 
nostra Diocesi ogni anno propone cammini par-
ticolari per sensibilizzare la comunità all’atten-
zione missionaria. 
Alla base della missione c’è la gioia del Vange-
lo; come laici e come comunità dobbiamo pren-
dere sul serio l’invito del Papa a portare ovun-
que la Buona Notizia, ma lo dobbiamo fare con 
gioia, perché dobbiamo fare memoria di quan-
ta gioia il Vangelo ha portato nella nostra vita e 
se ci pensiamo bene, di sicuro, ricordiamo an-
che chi ce lo ha annunciato la prima volta, il 
suo volto, le sue parole e la sua testimonianza 
di vita bella e accattivante. 

Quest’anno la Diocesi ci propone per ogni do-
menica di ottobre una particolare attitudine da 
prendere nella comunità cristiana, richiamere-
mo queste attitudini nei prossimi numeri e le 
troverete elencate anche nel manifesto giallo 
“raffigurante la messe abbondante” creato per 
l’occasione. Manifesto che ci rimanda al tema 
della tradizionale Veglia Missionaria Diocesana 
che quest’anno sarà celebrata in due momenti, 
in quanto il nostro Duomo è ancora chiuso per 
lavori di sistemazione post-terremoto. 
Per la nostra Vicaria l’appuntamento sarà il 13 
ottobre a Morrovalle nella chiesa S. Agostino 
alle ore 21,00. Avremo la presenza, per l’occa-
sione, di Padre Angelo Antolini, Prefetto della 
Chiesa di Robe in Etiopia, la nostra Chiesa So-
rella che sta nascendo in una realtà mussulma-
na come Chiesa di Prima Evangelizzazione. In 
questa realtà il Vangelo arriva attraverso la te-
stimonianza della carità per i poveri più poveri, 
senza aneliti di proselitismo. La Buona Notizia è 
proclamata con la stessa vita dei missionari che 
condividono la speranza della costruzione del 

Dio nostro Padre, ti sia gradito il nostro ringraziamento per il pane quotidiano. 
Accresci in noi la fame e la sete della tua Parola. Per Cristo nostro Signore. Amen  

...a tavola in famiglia  

senza sosta chi si è smarrito per sentieri contorti e sen-
za meta. Non mancano esperienze significative che te-
stimoniano la forza trasformatrice del Vangelo e le in-
numerevoli testimonianze di come il Vangelo aiuta a 
superare le chiusure, i conflitti, il razzismo, promuoven-
do dovunque la riconciliazione, la fraternità e la condi-
visione . La Chiesa è animata da una spiritualità di con-
tinuo esodo. Si tratta di «uscire dalla propria comodità 

e avere il coraggio di 
raggiungere tutte le pe-
riferie che hanno biso-
gno della luce del Van-
gelo». La missione della 
Chiesa stimola un 
atteggiamento di conti-
nuo pellegrinaggio 
attraverso i vari deserti 
della vita, attraverso le 
esperienze di fame e 
sete di verità e di giusti-
zia.  I giovani, speranza 

della missione . I giovani sono la speranza della mis-
sione. La persona di Gesù e la Buona Notizia da Lui pro-
clamata continuano ad affascinare molti giovani. Essi 
cercano percorsi in cui realizzare il coraggio e gli slanci 
del cuore a servizio dell’umanità. La prossima Assem-
blea Generale Ordinaria del Sinodo dei Vescovi, che si 
celebrerà nel 2018 sul tema “I giovani, la fede e il di-
scernimento vocazionale”, si presenta come occasione 
provvidenziale per coinvolgere i giovani nella comune 
responsabilità missionaria, che ha bisogno della loro 
ricca immaginazione e creatività. La Giornata Missiona-
ria Mondiale, promossa dall’Opera della Propagazione 
della Fede, è l’occasione propizia perché il cuore mis-
sionario delle comunità cristiane partecipi con la pre-
ghiera, con la testimonianza della vita e con la comu-
nione dei beni per rispondere alle gravi e vaste necessi-
tà dell’evangelizzazione. Cari fratelli e sorelle, facciamo 
missione ispirandoci a Maria, Madre dell’evangelizza-
zione, perché ci doni la santa audacia di cercare nuove 
vie per l’annuncio del Vangelo e giunga a tutti il dono 
della salvezza. 

“La Messe è Molta” - Giornata Missionaria Mondiale 2017 
a cura della Redazione 

Regno in mezzo a questo popolo. A partire dagli 
ultimi si vuole portare la Buona Notizia di Gesù 
a un popolo che sappia scoprire il valore della 
giustizia nella riconciliazione e nella misericor-
dia. È molto significativo il nome che è stato 
scelto per l’ospedale neuropsichiatrico che è in 
fase di costruzione a Robe: “ARAARA”, che nella 
lingua locale significa “RICONCILIAZIONE”. 
Durante la Veglia Missionaria potremo fare la 
nostra adesione al “Calendario di Preghiera”. La 
partecipazione a questa iniziativa prevede la 
scelta di un giorno dell’anno per offrire una pre-
ghiera per l’Annuncio del Vangelo. La preghiera 
che viene suggerita si può concretizzare con un 
momento liturgico (la Messa parrocchiale, l’a-
dorazione al Santissimo, il Rosario…), un gesto 
di carità per i poveri e una elemosina.  Per ave-
re una corrispondenza bisognerà poi inviare il 
proprio indirizzo email e il giorno che si è scelto, 
al direttore del centro missionario diocesano 
all’indirizzo pemauroantolini@hotmail.com, che 
cercherà di ricordare ad ognuno, qualche giorno 
prima, la data scelta e in ogni caso almeno il 
ringraziamento.  
Ci sarà inoltre una domenica dedicata alla rac-
colta delle offerte per la Giornata Missionaria 
Mondiale e quest’anno sarà il 22 ottobre. La 
raccolta sarà devoluta per le chiese più povere, 
specialmente quelle di Prima Evangelizzazione, 
perché ci sono Chiese che non hanno un 
"patrocinatore", sono le  più povere, che stanno 
agli inizi del loro cammino, quelle più bisogno-
se.  
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Per farci capire questo Gesù porta l’esempio di un pa-
dre e dei suoi due figli. Il padre li manda a lavorare 
nella sua vigna. Il primo figlio si mostra irriverente. 
Dice di no! Ma questo figlio che osa resistere alla ri-
chiesta del padre e gli nega l’obbedienza, in seguito, 
cambia avviso, muta di opinione e va a lavorare nella 
vigna. Così egli mostra di essersi ravveduto: pensando, 
ha cambiato parere. L’obbe-
dienza è figlia del discerni-
mento. Entra poi in scena il 
secondo figlio. Il padre si ri-
volge a lui allo stesso modo 
che all’altro, e la risposta che 
ottiene è positiva. È rispettoso 
forse per paura, perché inca-
pace di dire un no a suo pa-
dre. Oppure è rispettoso per-
ché nutrito di formalismo: 
dice sì al padre, come richie-
sto dalla legge ma poi non 
esegue la volontà del padre. 
Forse pensa che il padre non si accorgerà che egli non 
ha messo in pratica ciò che ha detto. Questo secondo 
figlio si accontenta di fare una dichiarazione verbale 
secondo il desiderio del padre e non percepisce la pro-
pria incoerenza. Fa per compiacere. Salva l’apparenza. 
È prigioniero del parere altrui. È evidente che ciò che 
succede in questa parabola succedeva ai tempi di Ge-
sù, tra i credenti giudei, ma succede ancora oggi nelle 
nostre comunità, in famiglia e direi anche dentro di noi 
e tra noi. Siamo spesso contradittori. Diciamo una cosa 
ma facciamo l’esatto contrario. Professiamo una fede 
che viene contradetta dalle nostre azioni. Grazie a que-
sta parabola siamo invitati a discernere nel nostro oggi 
quelli che di fatto, senza saperlo, sono rappresentati 
dal primo cioè uomini religiosi che vantano apparte-
nenza confessionale. Dicono sì alla volontà di Dio, ma 
quotidianamente non la realizzano, perché per loro è 
più importante apparire che essere e fare. D’altra par-
te ci sono i rappresentanti del secondo figlio. Sono 
quelli che sembrano dire costantemente no a Dio per-
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Tra il dire e il fare in mezzo ci siamo noi. 

ché non si mostrano religiosi, perché non proclamano la 
loro appartenenza religiosa, poi invece la vivono nell’ano-
nimato, nella quotidianità, realizzano la volontà del Si-
gnore senza nominarlo e a volte senza conoscerlo. Sono i 
credenti anonimi; perfetti sconosciuti per noi ma  che Dio 
conosce bene;  semplicemente perché “praticano la giu-
stizia, amano la misericordia e camminano umilmente 

con Dio” (Mt 6,8). Non è forse 
questo paradossale? Eppure 
avviene così, perché quelli che 
pubblicamente appaiono pecca-
tori e sono da tutti ritenuti tali, 
sono preda della vergogna e 
sentono in loro il desiderio, più 
o meno ascoltato, di cambiare 
vita: desiderano uscire fuori 
dalla loro vita di peccato, che gli 
altri disprezzano e condannano. 
Gli uomini religiosi, invece (qui i 
sacerdoti e gli anziani, interlocu-
tori di Gesù), che appaiono os-

servanti ma hanno peccati nascosti, siccome tutti li vene-
rano e tutti guardano a loro per il loro status, non voglio-
no assolutamente cambiare vita. Gli uni sono dunque 
aperti a un invito a convertirsi, mentre gli altri si sentono 
a posto e pensano di non avere bisogno di alcuna conver-
sione: da questo nascono la loro ipocrisia, la loro rigidità, 
il loro giudicare e spiare gli altri, senza mai interrogarsi su 
di sé; sono sempre pronti ad assolversi, perché agli occhi 
della gente risultano giusti e addirittura esemplari. Chi 
pecca di nascosto non è mai spronato alla conversione da 
un rimprovero che gli venga da altri, perché continua a 
essere venerato e stimato per ciò che della sua persona 
appare all’esterno. Chi, al contrario, è un peccatore pub-
blico, si trova costantemente esposto al giudizio altrui, e 
in tal modo è indotto a un desiderio di cambiamento. 
Solo animato da tale desiderio, solo nel pentimento che 
nasce da un cuore spezzato, l’essere umano può divenire 
sensibile alla presenza di Dio. Ecco perché Gesù incalza: 
“In verità io vi dico: i pubblicani e le prostitute vi passano 
avanti nel regno di Dio”. Don Lambert 
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GIO 
5 

 Ore 21.30 - chiesa di Santa Maria: Adorazione Eucaristica 
 Ore 21.30 - locali di San Liborio: riunione di programmazione 

delle attività dell’oratorio “I Care”. Sono invitati gli animatori e 
i membri del consiglio di oratorio 

MAR 
3 

 Ore 21.15 - teatrino della Pievania: recita del S. Rosario 

AVVISO BATTESIMI 
Prossima data delle celebrazioni comunitarie:  8 Dicembre 2017 

Iscrizioni entro il 31 ottobre 2017. 

VEN 
6 

SAB 
7 

DOM 
8 

Sposi nel Signore 

Andrea Belloni e Federica Senzacqua 
Gian Piero Beverati e Daniela Tardella 

Rinati nel Signore 

Aurora Catini, Alessandro Castricini, 
Davide Eugeni, Serena Ciccola,  
Matteo Ranalli, Matteo Senofieni, 
Carlotta Vecchioni, Damiano Viozzi 

 Ore 21.30 - piazzale S. Serafino: i ragazzi della compagnia “Le 
stelle del borgo” di Montecosaro presentano il musical “Forza 
venite gente” sulla vita di San Francesco. Ingresso libero 
(Teatro La Perla in caso di maltempo). Sono invitati particolar-
mente i ragazzi cresimandi di ottobre e le loro famiglie. 

 Ore 11.00 - chiesa di S. Serafino: S. Messa dell’anziano con ri-
to dell’unzione degli infermi. Segue il pranzo (prenotazioni: Lau-
ra Spillo 0734 891784 o Franca Gentili 0734 889384 (ore pasti) 

 Dalle ore 14.45 alle 17.30 - ritrovo presso “Buffetti” - Caccia al 
tesoro per bambini 7-12 anni. (In caso di pioggia manifestazione 
annullata). 

 Ore 00.30 circa, dopo lo spettacolo musicale - chiesa di S. Serafi-
no: Veglia notturna per giovani. S. Messa alle ore 5.00. Se-
gue colazione gratis. 

 Ore 11.00 - piazzale di S. Serafino: S. Messa per festeggiare i co-
niugi che celebrano il 25°, 50° e 60° di matrimonio. 

 ATTENZIONE! Le SS. Messe delle 11.30 a S. Liborio e delle 12.00 
a S. Maria non verranno celebrate. 

Andrea Belloni e Federica Senzacqua 
Gian Piero Beverati e Daniela Tardella 
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